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SULL'ESSENZA DEL COMMERCIO 

E SULLA LIBERTA' DEI C AMBII 

II. 

Gli oslacoU opposti alla lihei'là de' cainhiU 

3. Cagioni che ìHrtiis.sc)'o ad ailollarc il sisfemn 
proMtorB e proibitilo. — l'aro cosa da doverne 
stupire, che sia stato allii.ilo un sistema si eviden-
Icmonto di.sastroso, sì contrario ai progressi della 
ricchezza e dell' iiicivilinicnto. Si deve altribuirno 
r origine principalmente a certo circostanzii ine­
renti allo slato di barbarie o di guerra nel quale 
è nato. Lo Nazioni che in origine formavano Coniuni 
gli uni agli altri ostili, e quasi del continuo in 
guerra, non potevano scambiare i loro prodotti in 
modo rogolarc e permanenlc. Ogni Coiiumo, por 
la maggior parte degli oggetti di sua consumazio­
ne, era costretto a bastare a s6 stesso. Era allora 
fa guerra un ostacolo artificiale aggiunto all' osla-
(iolo nalivcalc delle distanze. Quando alla guerra 
succedeva la pace, queU' ostacolo artificiale scora-
parivaj ma questo ora un puro accidente, porcile 
non-tardava a sorgere nuova guerra,, la quale 
l'ostacolo tosto riponeva. Cercliiamo di farci un'i­
dea esalta dell' effetto che rivolgimenti di questa 
specie fare potevano sullo stalo della pvod«7,ionc. 
Supponiamo due Nazioni, c o / ) , la prima delle 
quali somministri; all'altra stoffe di lana, e riceva 
in iscarabio stoffe di seta. Sorge una guerra, e im­
mediatamente s'interrompono gli scambii. I con­
sumatovi di D più non possono ricevere le stoffe 
di lana die i produttori di C solevano ad essi 
•somministrare, e i consumatori di C sono privi, 
dal loro canto, delle stoffe di seta die ritraevano 
da D, Tuttavia gli unì continuano a richiedere 

sloffc di lana, e gli altri «ctorie, pd ecco qudlo 
dio allora probabilmonlc sucoedori. I fabbricatori 
di stoffe di lana in C, ai quali la 'guerra n' ha 
lollo lo smercio, si faranno a produrre seterie, ed 
i fiibbricalori di seterie in V sì fiiraiiiio a produrre 
slolTo di lana, o cosi enirambo lo Nazioni giugne-
ranno a prociirarsi, come prima della guerra, lo 
stoffe ondo hanno bisógno. Lo faranno por verità 
li condi/.ioni peggiori; vate a diro, lo seterie che C 
l'abbrichorà saranno probabilmente più caro e meno 
buone di quelle onde provvedòvasi in /), e le stoffo 
di lana dio D fabbricherà, saranno inferiori a quelle 
elio si procacciava in. C; ma dall'una è dal­
l'altra parte troveranno più proficuo l'utiliMarc i 
capitali e lo hraccia, di qudlo dio lasciarli Infnil-
luosì e inallivi, e dall'tina e dall'altra parte pre­
feriranno di pagare a più caro prezzo lo stollo 
onde abbisognano, di quello elio fariio senza. La 
guerra, conio vedcsi, cagiona un dislocamento sfor­
zato di certe industrie in sensa retrogrado.. Rovina 
i più vivaci rami della produzione, quelli die ave­
vano potuto crearsi uno stnorciò al di fuori, per 
sosfiluirvi industrio artificiali, che l'interruzione 
soltanto delle comunicazioni internazionali può far 
sussistere. Ma si fa la paco, ó incontanente scom­
pare la protezione che la guerra accordava in e 
alla fabbricazione delle seterie, e in i) alla fabbri-
Ciiziane delle stoffe di lana. È Ividento^che quelle 
industrie fatto sórgere dalla'gueripa]|'dovranno àoo-
coluberc, quando, pei* protèggerle, ' all' ostacolo ri­
sultante dalla guerra sostituito non venga un osta­
colo ciiuivalunlc. Se tale è lo stato del mondo elio 
la paco possa essere durevole, sarà certaraenic me­
glio lasciarle soccombere, e lasciare che la produ­
zione ripigli il suo stato naturale; ma se la guerra 
è la condizione normale della società, se la pace 
non interviene senottcliè come una breve tregua, 
sarà forse proforibile di rinunciare a relazioni, la 
precaria esistenza delle quali, è una continua causa 
di rovinose perturbazioni. Mlora la proibizione ap­
parirà quale vero premio d' assicurazione accordalo 

A P P E N D I C E 
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alla soluzione di ilue (iiiesili legali col 
preinio. di A.L. loO per cadauno, 
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Tutli vedono a quale stato deplorabile si ri­
duca il giornalismo in Italia; ognun ne conosce la 
povertà che lo accompagna e gli sforzi che ha fatto 
e va facendo per durare in una vita che, in ulti­
ma analisi, ò un continuo agitarsi tra malattie o 
convalescenze, convalescenze e malattie. M appena 
sperabile che le questioni politiche e gli avveni­
menti guerreschi, da cui oggi si trova commossa 
r Europa, abbiano tanta forza da influire almeno 
su quella parto della stampa periodica alla quale 
è possibile di occuparsi intorno a ciò. Dui rcslo Io 
Arli, lo Belle Lettere si trovano ridotte alla condi­
zione di mobiglie disusate, dio, per tornar di iwoda, 
aspettano elio sì verifichi una tale o tal' altra vi­
cissitudine di tempi 0 di fatti. Lo stesso possiamo 
diro riguardo alle Scienze, da cui, tranne pochi 
studiosi che se ne fecero occupazione prediletta e 
costante, tutti rifuggono come da cosa che non valga 
la pena di attirare sopra di so 1' attenzione pub-

lilica ed il favere dei mecenati. In mezzo a questo 
prosL-auiento di forze da cui il giornalismo italiano, 
in isjiorie il letterario e lo scientifico, si vedo co­
stretto a disperare del proprio avvenire e degl' in­
teressi morali e civili che si legherebbero alla di 
lui sussistenza se fosse altrimenti accolto dai proprii 
connazionali, reca meraviglia non poca Io scorgere 
come un periodico che agisce esclusivamente sopra 
un campo scientifico, si faccia iniziatore di quei 
mezzi d'incoraggiamento allo,studio, dai quali, con­
fessiamolo pure, 6 da aspettarsi quel successo 
che non & attendibile né dalle dance sonoro, nò 
dai progetti che rimangon sempre progetti. 

Cosi ò: il dottor Luciano Beretta, direttore 
della Redazione del Giornale di Giurisprudenza pra­
tica, in Venezia, ha aperto, noi numero 9." del suo 
distinto periodico, un concorso alla soluzione di 
due.quesiti legali col premio di a. 1, i50 per ca­
dauno. Il doltor Bercila fu il primo noi nostro 
Paese che abbia pensato all' utilità derivabile alla 
scienza legale dall' istituzione d' un foglio, il quale 
se ne facesse rappresentante ed organo, por dare 
agli studii relativi un' indirizzo più omogeneo e 
più appoggiato alla pratica. Questa pubblicazione 
tocca già il settimo anno della sua vita, e il favor 
pubblico, invece di venirle meno col tempo come 
succedo il maggior numero delle volte, lo andò anzi 
aumentando ogni giorno più, Di quelli che, ad i-
mila/.ionc del Bcrella, vollero in altri sili istituirsi 

allo industrie falle sorgere dalla guerra, e il manlo-
niiiicnlo dello quali ò dalla guerra roso necessari». 

Cosi avvenne, p. e., che il sistema proibitivo 
prese in Europa od in America una coiisidercvolu 
estensione alla fino della guerra continentale, Du­
rante la guerra l'inlerruziono dolio generali comu­
nicazioni aveva indotto a fondare iin certo numero 
d'induslrie in cattive economicho condizioni. Ces­
sata la guerra, gl'industriali chiesero a grandi grida 
la protezione del governo col sostituire all' ostacolo 
della guerra qudlo della proibizione. I governi fu­
rono soUucili a sceoiuiarli, e fu un gran fallo sonzix 
dubbio, perche in un tempo nel quale la pace ù 
diventata lo sialo normale della società, la proibi­
zione ò un costoso anacronismo. In questa nuova 
situazione costa menu il sostonero lo proibizioni 
dio una guerra passeggera può cagionare nelle 
internazionali relazioni, che non il pagare per 
venti 0 treni' anni un grave premio di guerra af­
fine di evitarle. Tultavolla fino a un certo sogno 
si comprende come al termine d' una guerra, elio 
per un quai'lo di secolo messo aveva sossopra il 
mondo, facendo retrogradare la società verso la 
barbarie, abbia potuto prevalere il sistciiia proi­
bitivo. 

Ma si stenta più a coinprendero conte (luosto 
sistema, proprio dello slato di guerra, abbia potuto 
venire esteso ed aggravato, come lo fu lungo lempo 
(Topo che la' pace fa consolidata. Ciò ò inerente a 
certi effetti della proibizione, effetti che dobbiamo 
studiarci di bene conoscere. 

Qui sopra noi paragonavamo V uomo di Stato 
che stabilisco proibizioni o diritti proteltori, ail ùu 
inventore a ritroso. Continuiamo la comparazione, 
e scuoprlrcmo i molivi clic contribuirono ad esten­
dere ed aggravare in tempi di piena paco il si-
stoma proibitivo. Supponiamo dio un iiivcntoro 
scuopra un procedimento, per cui possa introdurrò 
nelle speso di'produzione d'una derrata un rispar­
mio di IO: abbassando il prezzo di quella derrata 
di 5 soltanto, potrà ottenere la preferenza a fronte 

vappresenlalovi ddlo stesso principio o d' un prin­
cipio analogo, nessuno arrivò a comprenderne lo 
scopo in tutta la sua estensione o a sviliii>parc i 
mezzi efficaci por raggiungerlo in tutta la loro va­
rietà, come ha fatto il Berctla stesso. Ciò devesi 
altribuire, in parte all' intelligenza sua non comune 
e a quel criterio analitico e critico di cui si addi­
mostra ne' suoi studii conservatore facile e dime­
sticato; in parto al motivo, dio anche questa, come 
in tutto lo altro istituzioni, nessuno sa avvalorarne 
le tendenze, e dirigerlo o conseguirlo con quella 
conoscenza di causa di' e propria dei primo isti­
tutore. Perciò il Giornale eli Giurispriulunza Prativa, 
b ancor quello che soddisfa più d'ogu'altro allo 
scopo d' una pubblicazione periodica nei rapporti 
al progrosso della scienza legale nel nostro Paese, 
e va raccomandato con fervore, non solo ai giovani 
che aspirino a passare dall' arringo dello teorie in 
quello dulia pratica, ma si anche agli avvocali ma­
turi, ai giudici, ai consulenti, a tulli quelli in cui 
r esperienza non è mai tanl<i grande o tanto forte 
clic non abbia bisogno di trovar sempre nuovo ma­
niero per dilatarsi e conservarsi. 

Secondo il programma di concorso alla solu­
zione dei due quesiti legali che riporteremo testual­
mente più sotto, non sono ammissibili ad aspirare 
al premio pdlc a. 1. 150 che quei giovani legali i 
quali nel 3 Maggio 1854 p. p. giorno della pub-
biica/.iono del programma, non erano por anche 



m\ — 
dei concorrcnli, e realizzare nolL'>oli IJUDCIICÌÌ. Que­
sti benefioii deriveranno dalla differenza csistfinle 
fra l'oltenulo lispanuio, e la <inanlilà il cui prezzo 
Aarù stato abbassato, e cosliUiiraimo il premio H-
luuneratoro dell'invonrione. Ora elio accade allorché 
viene stabilito un dazio proibitivo? Un defluii ai'' 
IKieialc si produce incontanente sul mercati), o quel 
detìcit mena seco un aunieiito di prez/.o. Quelìa 
derrata cljo potevamo procurarci al medili prezzo 
di 20, non la possiamo più avere senonchè al prezzo 
di 30. Il prezzo si è rialzalo della mula a cagioue 
delle rotte comunicazioni fra i piodulluri stranieri, 
ed i consumatori nazionali. Supponiamo che la der­
rata proibita possa essere prodotta nel nostro paese 
mediante un premio di 22, non maneliurannu À 
capitali d'affluire a quella nuova industria, poiebò 
troveranno al di sopra dei pi'olitli ordlnarii deĵ li 
altri rami della produzione un premio straordinario 
eguale a 8. Quoslo premio deriverà dalla differenza 
esistente, fra il prezzo al quale nel nostro paese la 
ilerrata può essere prodotta, ed il prezzo artificiale 
buscitalo dalla proibuiono. Si vede pertanto che 
jiii'Mlre i heneUi'il dell' Invenzione si l'ondano syl-
rulihassameulo del prezzo, quelli della proibizione 
tiiiidauiii.ussolulamento nella stessa guisa sull'iu-
cui'iiuetUo. . 

Ma il premio straordinario dcrivanjo dalla 
proibizione ò egli durevole? I beneficii dello indu­
strio proletto non devono alia perfine cadere a li­
bello.di quelli degli altri rami della produzione 
per la intliienza della concorrenza inlerna'? 0 si o 
«o; ciò dipeudeiulo dalla natura dell' industria pro­
tetta. So si traila d' up' industria, i imi es.'senziali 
elementi non sieno limìlati nel paese il premio 
avrà solamente yn carattere lempoj'ario, perchè 
nuovi stabilimenti potranno venire,e verranno l'ondali 
alTme di ottenere il benefizio del premio per (ino a 
tanto elio sussisterà. Allora l'interna concorrenza ab­
basserà i prezzi lino alla estinzione del premio. Av~ 
>ej.ià pure lalvoUp, che l' accicscimento dell' indu­
stria protetta non si fermerà al suo necessario li­
mite, ma i prezzi cadranno improvvisanieiite al di 
sullo delle sposo, di produzionCj e ne risulterà una 
jLN'isi, la quale assorbirà non poca parte de' lieiie-
ficii derivali dal premio di rincarimonl». 1 prezzi 
dipoi si rialzeranno; ina l'industria prolella noi) 
pili realizzerà beneriài superiori a quelli degli al­
tri rami della produzione, e il sup broviìllu d'in­
venzione sarà spirato, per valerci d'uni) giudiziosa 
e profonda espressione del sig. IJuskìssun. Avverrà 
jiltranicntc qualora 1''tì^uslria protetta non possa 
estendersi illimilalamento; se si tratta p. e. della 
produzione alimentare nei paqsi devo i terroni alli 
alla coltura .(Jei grani scarseggiano, ovvero atjclio 
della produzione del carbone ("ossile, del ferro, dui 
piombo ecc. dove i minerali poco abbondano, in 

avvocati o notai; come pure fra gl'impiegati giù-
diziarii sono ammissibili solo i praticanti e gli a-
scoUaiili. Siccome il concorso venne aperto allo 
scopo d'incoraggiare gli studii relativi alla Giuri­
sprudenza, in coloro che entrano in questo difficile 
eaimiiino piuttosto clic in quelli che no percorsero 
di già qualche tratto, così non puossi a nwao ùi 
trovar giusta e vantaggiosa la disposizione che u-
seludc dal concorso le persone, le quali, in forza 
della loro conosciuta esperienza ed aulorilà, terreb­
bero lónlani dal concorrere i veri bisognosi d'in­
coraggiamento. 

Dovendo il giudizio sul merito delle Memorie 
presentate al concorso, pronunciarsi da una com­
missione di tre soci del Veneto Ateneo nominata 
dal Presidente dì quoll' istituto, e dovendo i nomi 
degli autori, il giudizio e le Memorie premiato pub­
blicarsi nello stesso giornale di Giurisiìrtidenza 
/'raiicrt, ognun vedo elio il Premio delle a, 1. 150 
non è die un mezzo stabilito per dar origine ad 
lina suddisfazionc assai più onorifica ed utile per 
i giovani legali che riporteranno la palma. Ecco 
il Programma, coi relativi quesiti. — 

Colile ahbiunio ihUo nella Citcohrc del 
."(0 (ììccmbre p. p. sono chìnìnali tisdtmva-
iitvufo, al coHcfic.s'o i (jiovuiii ItujfiU dia co/ 
(jwniu iV vijiji non .sono pir HIU-JIC avcocali 

questi casi il premio di rincariinento può essere 
indeiìnitamcnlo pcrcctlo. Se la proibizione ha fatto 
salire il prezza. (la 20 a 30, la massa pro­
dotta' non potrà mai essere (anta che non ab­
bia a niantcuersi quest' ultimo prezzo, ed ànclm 
gradalamentti ad aumentarsi per l'accrescimento 
ddla popolazione .e della pubblica ricchezza. Allora 
i dctunlori dei naturali uiouopolii proietti, dei 
terreni, o delle miniere, vedranno alzarsi ogni anno 
il ricco premio a loro devoluto, ed arricchiranno 
progressivamente senza che ne piglino fastidio ve­
runo. 

Ma sia qiieslo premio dì rincarlmonlo dure­
vole o lemporario, quost' esca basta ed è più che 
bastanto a moltiplicare lo proibizioni. Infatti qua) 
cosa può maggiormente tentare? Mentre ò si dilTi-
cile il guadagnare il danaro sotto 1' abbominuvole 
legge della concorrenza, ecco scoperto un procedi-
tutrnlo per mezzo del quale si può in un subilo 
arricchire. Chi non sarebbe sollecito ad usare ed 
abusare d'un procedimento si meraviglioso? Chi 
non farelihe manovrare la macchina, fabbricando i 
preiiiii fino all'esaurimento della materia? Per ve­
rità colali promii conseguire non si possono allra-
niL'iite che colla rovina od impoveriménto altrui; è 
un denibamcnto manifesto, è un vero latrocinio. 
Ma rista 1' uomo in considerazioni di sì tenue va­
lore quando si tratta d'arricchire? oUrccchò, non 
h egli legale questo derubanionto? questo ladro­
neccio 1)011 è egli consacralo dalla pratica di lutte 
le Inazioni incivilite? Non. è universalmente am­
messo potersi con una semplice ordinanza confiscare 
hi clientela d'un' ìndiislria straniera, ed imporre 
alla — Kiizione prolella — un sopraccarico di 
rincariiiieiilo pagabile alle mani del beneficiario 
della clientela confiscata? 

Kppure V' ha de!, teorici i quali s' avvisano di 
denunciare una cotanto iniqua e rovinosa violazio-
/iono dui diritto di proprietà, di dolersi della lesa 
libertà dei cambii, o d'invocare la giustizia col-
r appoggi» del generale interesse. Ma facile è la 
risposta che viene data a que' teorici. Vengono 
primamente accusati ,di faro teorie, accuso cui agli 
occhi di muli! non si può replicare. Indi si vanno 
cercando nel Vecchio' arsenale degli errori popolari 
è de' pregiudizii accreditali ogni sorta d'arme for­
midabili per ridurre in polvere una si perniciosa 
teoria ; e per la ragiono islessa che gì' inventori 
erano altre volle perseguitali e maltrattali, i pro­
motori della liberlà do' cambii trattati vengono di 
pericolosi sognanti, nel mentre che i fautori del 
sistema proibitivo sono considerati siccome Leno-
fattori dell' umanità. 

E lunga la lista de' sofismi stati usali per 
mascherare i veri motivi dell' erezione progressiva 
delle barriere doganali dopo che fu stabilita la 

pace generale. Spesse volle, liisogna dirlo, quei 
sofismi furono faJti di buona fede da uomini i 
quali, persuasi che arricchendo col mezzo dello 
ilUernàzionali depredazioni della proibizione, con­
tribuissero alla grandezza e prosperità della patria. 
Kra anche pressocchò sempre si generalo l'igno­
ranza dello sane nozioni economiche, che il profit­
tare dei iiremii di rlncarimewto collo stabilire un'in­
dustria a verso contrario alla natura era conside­
ralo anche dallo vittime della jproibiziono quale 
opera di patriotica devozione. 

Non è nostra iulcnziono di censurare lutti 1 
sofismi stati fabbricali, per giuslificart) la proibi-
ziune, e glorificare i proibizionisti, porche cosi fa­
cendo, non la finiremmo mai più; ondechò ci limi-
lereuio a faro fa rassegna dei più frequentomcnttì 
usati. 

MOUNAIU. 

(continua) 

Non riusciranno discari ai nostri associati alcuni 
conni intorno a Rcscld-pasci;!, o come suona il suo 
vero nome turco, Muslafà licscid-paScià, uomo elio 
rappresenta in Turchia l'esotico incivilimento eu­
ropeo. 

£ da premettersi che la profonda barbai le, in 
cui trovavasi !a Turchia sino all'epoca delle attuali 
riforma, vico dimostrala principalmente dal modo 
con cui gli antichi sultani solevano scegliere i loro 
minislri. Essi levavano dalla folla chi piaceva lor 
meglio, gli aflldavano la direziono degli affari, o li 
approzzavauo, più che in ragione de' meriti, ia ra­
gionò delle loro bassezze. Era un fallo eccezionale, 
se il nuovo visir o pascià trovavasi innalzalo allo 
prime carictio dello Stato per le doti che.Io dislin-
.guevano. anziché per intrighi di serraglio. Kescid-
pascià dovette il suo innalzamento ad uno diquesli 
fatti eccezionali. 

£sso nacque a CoslanlinppoU verso la (ine dol-
l'annoisio dell'Egira (1802). Mustafà Effendi, suo 
padre, era amministratore dei tesori della moschea 
del sultano Bajazet. Sino a quel punto tale Impiego 
era rimasto ereditario in famiglia, ma quando mori 
Mustafà, il Sultano. Mabmud decise che dovesse Ira-
sfcrirst'ad uà impiegato del suo-harem. Nel 1817 
mori anche la madre di Kescid, lasciandogli tre fra­
telli a una educazione distinta. Una sua sorella era 
già slata maritata ad Ali pascià, allora governatore 
d' una provincia nell' Asia, ma essa ora premorta 

0 ìiolaì, e fra (jV hnpiefjuli y'miiiz'uirii solo 
i pniticaHti « !/// ascolknilì. 

Le Memorie dovranno essere presentate 
dir Uffido diiìlà lledazione presso la Tipo-
(/rafia Cecchini, S- Cassiano, calte della Ile-
(jiita, enlro il mese di oltobì'e 185-4. 

Le Memorie dovranno essere segnate da 
tin' epigrafe, ripetuta su d' una scheda SIKJ-
(julkita con enlro il nome e il domicilio del­
l'' untore. 

Il (jiudizio aul merito delle Memorie 
verrà pronuncialo al più (ardi enlro il mese 
di dicembre p. v. da una comìnisnione dì 
tre soci del Veneto Ateneo nominata dalC o-
norcvole Presidenza di questo illustre Corpo 
scien/ifco-letterario. 

ì fremii saranno pacali daW ammini-
slrulore dd Giornale at(j. Tipografo Cecchini 
due (jìorni dopo proferito il giudizio della 
Commissione suddetta ai due Autori delle 
Memorie che saranno state ciiudicate le mi-
(jliori. 

I nomi dcijU autori, il (jiudizio e le 
Memorie premiiile si pubblicheranno in (que­
sto (jiornale, 

QUESITI. 

I. 
Utlcniiìiiiiri' sulla base Je! liiriUo uivilc 

auslriiico ed in relazione ai pi'incipii del di­
ritto comune (romano) gli effetti legali del­
l' adizione beneficiata o condizionata, nei 
rapporti degli obblighi dell' erede aggiudica­
tario verso i creditori del defunto, 

li. 

Quale sia a preferirsi, e per quali ra­
gioni, per la migliore amministrazione della 
giustizia, fra > due sistemi dì proccdimonto 
civilcj di cui r uno vieta, l'altro ammette 
una nuova trattazione di causa in seconda 
Istanza, e se e come fra i due sistemi op­
posti si possa trovarne un terzo medio che 
adollundo i precipui vantaggi, evitasse i più 
grandi inconvenienti di entrambi. 

Il Direttore della Redazione 
doti. LUCUKO BliUEIl'A 

IL RATTO 

— Guardala ancora questa Ina sponda, 
Cantale un' inno eh' io batto l'onda.. 

Oh lenti invano, — Sognala uri, 
Morder la mano — Che ti rapì. — 
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alla propriu madre. CiO noiioslauto Ali eliiainò prusso 
di SÌ! Il giovane Rescid, In qualità di suo segretario 
privalo. Coniti lale lo condusse teto nella Morea, a 
UrUBsa e poi a CustantinopoU quando AH vi fu ciiia-
inatn corno gran visir nel isis. 

A queir epoca Iraltavasi della rivoluzione greca, 
verso cui Ali era del consiglio di contenersi con 
mezzi tnodcralì. Se non che, prevalse il parere di 
Baleb-Elleodi, ch'era quello di Iproccdcro invece 
con misure violenti. Da ciO na venne che il gran 
visir fu dimesso ed esiliato a Gallipoli. I Turchi 
coDlinuiivano ad esser battuti nella Morca, ed AH, 
che conosceva csallamcnle 11 paese, fu nominalo ge­
nerale contro i (ìrèci. Rescid lo accompagnò in quella 
spedizione, e diviso con lui gli stenti e i disastri 
dell'esercito. AH, non meno sfortunato dei suol pre­
decessori, venne dcstllnlto anche da queir ufficio, 
e mori nel culmo del disfavore. 

Ciò non reci) danno di sorto alla riputazione di 
Mcscid. Esso entr6 come segretario intimo presso il 
granvlsir Sellm-pascià e lo sjgul nella campagna 
del 182!) coniro i Uussi. Conservò lo stesso posto 
pressa Izzct-pasciiì, successore di Sclirn, e, in qua­
lità di segretario del plcnipolenzlarj ottomani, ne­
goziò esso pure nel trattalo di Adrianopuli. In pro-
.mlo il Sultano lo nominò umedzj che equivale a 
gran referendario. Como tale ebbe ad intraprendere 
due vliipjl diplomatici, uno con l'ertew-pasclil l'al­
tro con lliiìiì pascià. In quest' ultimo, nel 1833, si 
trattava di ridurre Meliomol-All, vìucilore diKoniek, 
A dettai- condizioni meno pesanti che fosso possibile 
pei', la l'orla. Fu in merito di Rescid che venne fir­
mata la puro di Kutahla, vantaggiosi al Sultano, 
avuto riguardo alle ardue circostanze in cui vertiva 
.n allora. In compenso, Rescid ebbe il posto di am-
jbasotatore « Parigi, posto che gli slaiva assai bene, 
•por la-coDoscenza-che aveva della lingua o della 
letteratura francese. In seguito passò ambasciatore 
a Loncjra, e, tra nell' una e noli' altra .ambasciata, 
stelle più di due anni in Europa. Già prima di an­
darvi esso era persuaso della necessità d' una rifor­
ma nella. Turchia, e al suo ritorno era convinto piii 
che mai della »uperiorilil di cui godeva- la civiliz­
zazione sulla barbarle. Richiamato a Costantinopoli 
da Fertew pascià, primo ministro, affine di assu­
mere Il portafoglio dogli affari esteri, trovò al suo 
arrivo che Perlew stosso era stato strangolato In 
forza d' una condanna che i di lui nemici avevano 
estorta a Mahmud in un momento d' ubbriachezza. 
Siccome .protetto dallo strangolato, Rescid si tenne 
per perduto. Ma egli, dimostrando al Sultano Tio-
Doccnza di Pertew, lo indusse a punire i di lui as­
sassini, ed acquisto tale influenza suU'animo di 
Mahmud, da poter mettere in esecuzione i suoi pro­
getti di riforma. Se non che, Rescid andò troppo 
innanzi, e si fece avverso, non solo li vecchio par-

CUiami mordere, o corsale, 
II-graffiar del mio pugnale'?,.. 
Pari ò r onta al tuo color : 

Ma,più assai di questa lama 
Una luatlru clic mi eliìama 
Ti suada, o moro, il cor! — 

Suir onde il bruno burchio leggiero 
Rapido fuggo come il pensiero; 

Sa far riparo — Bolla il corsal 
Al frodilo acciaro — Del tuo pugnai. 

Scatenatevi o tempeste. 
Le mìe gcuuno la mia veste, 
I miei fiori, o Dio del mar; 

Le mio gemme ed aliictlante 
Sopra 1' arabo turbante, 
Se mi torni al patrio aitar! .— 

Perche, o gentile, co' tuoi lamenti 
Chiami snll' onde 1' urlo dei venti ? 

Là noli' arome — Del mio Signor 
Avrai supreme — Gioje d' amor, — 

Sulle gioje del mio cuore, 
A'egro, un di passò il doloro, 
Mio pensiero ò un freddo avel: 

Più dei cento minareti 
Più dei chioschi sempre lieti 
Amo il libero mio ciel. — 

tilu turco, ma anche i partijjiuni d'una riforma 
lenta e graduata. Invece di si?|jitaie una collisione 
col viceré d'lìgift», essi» l'aflreitò, assecondando 
r odio cicco dei Sultano. Questi tini roll; aecurgersl 
che Uescid lo condfucevd por una china fropiio pre­
cipitosa, e lo mandò a Londra, per palliare 1' esi­
gilo sello aspetto d' una missione. 

In tale contingenza Roscid-pascià si diede a 
conoscere per un vern uomo di Stato. Egli si portò 
subilo a Londra, e si conlenno in manlern, che pri­
ma d'imbarcarsi por rltoriiaro a Costantinopoli, era 
di già concluda la. quadrupla alleanza per la con­
servazione della Turchia. Una delio potenze protet­
trici era la Russia, che in allora volevaconservaro 
la crollante Turcltia, acciocchò Mobemet Ali non 
r occupasse per SÉ e non la innalzasse a Stato po-
tcnlc. 

Quando Rescid giunse a CdSlantinepoti,' Il mag­
gior pericolo era stornalo. Presso il nuovo!Suttano 
AbOul-Mrdgld esso entrò in più favore che mi) 
russe stalo presso Mahmud, e fu in grado di pro­
seguire nelle incomiiicUto riformo. Tra le leggi di 
maggior interesse stabilite durante il suo ministero 
la principale di tutto ó i'hattl-scerilfu di Gulbaiii*, 
di cui abbiamo discorso altra volta in questo gior­
nale dando alcuni cenni blogralici Intorno ad Abdul-
Aledgid. 

Rcscid-pascià sentivasi talmente preoccupalo 
dagli importanti lavori di riforma, che per la prima 
v«>)ta in sua vita dimonticò di tenersi in guardia 
contro le meno dei propri! avversarli politici, e si 
lasciò sorprendere dai Russi, col richiamo della 
Rotta turca da Alessahdria. Questo fu il motivo 
dotta sua destituzione nel 23 Marzo 1341. Anche al­
lora si cercò di mitigare la disgrazia cen un'am­
basciata. Esso andò a Parigi, nò II Sultano poteva 
dare un pegno maggiora di fiducia nel suo antico 

. ministro, trattandosi niente meno che di conciliarsi 
l'aittiòizia d' uri paese, punto nel suo amor proprio, 
per r esclusione solTerla dal consiglio dello Potenze 
curupce. Rescid aveva dal tuia suo il vantaggiò che 
a Parigi si sapeva com'egli avesse consigliato alla 
Porla di accordare a Mehcnipi-Au cerio concessioni 
domafidofo dai g.orcruo Icanceso,' Porcit) poteva gpc> 
rare di riuscire nicgllo che qualunque altro In quella 
mi'ssionc. Essa si riduceva .semplicemente a questo: 
di fai' capire alle Tulllcrlcs che la conservazione 
della Turchia era una condiziono essenziale del 
mantenimento detl'equilibrio, europeo. Rescid si 
trattenne in Europa dal i»/ti al 1847, quanto ba~ 
stava per il suo operare. Il di lui successo vena 
conosciuto solamente quel giorno in cui gli alti di-
plomatu^l della maggior segretezza verranno resi di 
pubblica ragione. 

Dal 1S47 in poi, licscid dimoiò sempre a Co-
stanlinopoli, ora esercitando le funzioni di granvi-

Guarda il falcato astro d'argento, 
Sembra il tuo burchio noi firmamento... 

Bello ò il Sultano — Caro alle uri... 
Bacia la mano — Clio ti rapi. — 

l'or IineUla non è bello 
Fuoivliù il salcio ed il ruscello, 
Cui legala ha la sua fé: 

So mi eredi tròppo altera 
Io iliscendo alla pregliiera, 
Una madre rendi a me! — 

A te il mio renio, che s'io ti miro 
Mentre al tuo labbro fuggo un sospiro, 

Oh! l'aura almeno — Di quel sospir 
L' onda del seno — Poss.i tradir,,. , 

i Odi, 0 moro! non hai liglia 
Clio ti bacia, clic l'imbriglia 
11 superbo corridorV 

Che i suoi palpiti ti iiarea, 
E alla curva scimitarra 
'fi sospende un nastro d' ór ') — 

Sotto Hu vermiglio ciclo di roso 
Veglio il sospiro di cento spose; 

Mai labbro umano — 11 mio baciò. 
Ilo amalo invano — Che amar non so. 

sir, ora quelle di ministro ilegll esteri. In qutwl'ul­
tima qualità condusse lo4ra4latIvc con Monzikoll, 

Quanto alle sue opinioni, esso riguarda la guerra 
come una brulalità, e crede chtf soUnnlo la diplo­
mazia sia chiamata a stabilire i destini d'Europa. 
Specialmente rlspelto all'Integrità dell'Impero ot­
tomano, esso calcolava assai sui 4i(o«i v{Jlci dei 
propri amici diplomatici, e più che in altri nel-
rambasciatore inglese eh' egli slima altamente. Lord 
Stralfurd de Redcllffe e Rescid vanno sempre d'ac­
cordo. 

È naturale che il pascià turco, per il dispre/zu 
che porta alla guerra, non sia troppo ben vcd.ulu 
dai suol coireliglonari; Il suo più grande ncmicn 
è il vocchio partilo turco, col quale k stalo sempre 
in lotta. Di più tosi accusa di essere piuttosto poeta. 
Si dice che nella sua gioventù abbia scrllto alcune 
poesie, e gli scienziati turchi professano molta sti­
ma per ttt sua erudizione nella letteratura araba 
persiana e turca. Xei suoi viaggi In Occidente, Im­
parò anche te lingue occidentali e ne studiò le let­
terature. £ conoscitore profondo della storia, o col­
tiva multo la logica. Lo sue note diplomatiche fanno 
prova di questi sludii, Conosce assai bene la Tur­
chia e lo sue condizioni, e l'esser slato spesse volto 
agli affari, spiega .la fnrillià con cui tratta coi più 
ragguardevoli personaggi. 

Nessuno può negare a Rescid-pascla astuzia, 
abilità, amore dell'ordine, diligenza somma. È poi 
anche buono, e calmo nel suo conlegno e nell' a-
spcdo. Quanto al tisico, è ài statura media, robusto, 
ben tarchiato, un po'grasso. I suoi'lineamenti sono 
regolari, gli occhi neri, la pelle di coler oscuro. 
Queste qualità, unite a multa gentilezza e atrabìiifà, 
lo rendevano, quand'era a Parigi, il tion di lutti i 
saloni, 0 il favorito del bel sesso. Ouizot diceva di 
lui: nescid i un grand'uomo, il solo c/ic possieda 
l' Oriente, 

Esso ama gli Europei, ed apre loro la sua casa 
a Costantinopoli. 'Vive all'europea, siedo gorra una 
sedia e non sullo giaocchlo, e a tavola si serve dì 
coltello e forcine. Qual riformista che capisco come 
la poligamia sia uno dei principali ostacoli alia ci­
viltà, non ha che una moglie, da cui ebbe pacecct^i 
figli. Uno di questi s'ammogliò, da poco, con una 
figlia del Sultano. 

Rescid pascià ò insignita di molti ordini. Cifro 
la decorazione che il Sultano fece fare espressa mento 
per lui, esso porta- la stella del grande ordino tur­
co, è gran croce dell' ordino francese della Leglon 
d'onoro, cavaliere dell'ordine prussiano dell' Aquila 
rossa, degli ordini spagnuoil di Carlo HI, e d'Isa­
bella la cattolica, dell'ordino del Leone olandese, 
di quello di Leopoldo del Belgio, di quello della 
Spada svedese e d'altri. 

Ma se r astro che risplende 
Sul guancial delle tue tendo 
Fosso libero per teV 

Tu sorridi... ó quello allora 
Il mio oiel la mia dimora 
Vieni a vivere con me. — 

È vano — un mesto raggio riflette 
Dei Dardanelli l'ultimo vette; 

ICcco lo cento — Cupole d' ór, 
Lo bacia il vento — Che passa e uiuor. - , 

Il mio velo la mia vesta 
Madre mia, mi poni in testa 
Che quesl' arabo rapi ; 

Ed appellami per nome, 
E mi strappa dalle ehiorae 
Il diadema dello uri!.,. — 

Sir di Bisanzio! le lue nieschite 
Lascia o le dolci coltri gioito; 

Se mai un' ancella — Chiedesti al mar, 
Sir, la più bella — Vìenla a baciar. — 

iUAKIAKO l'EKATONEIi. 
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CnOXACA «ELLA PUOVIiVClA MI FRIULI 

L' I. H. Uclrgiiziane Provinciale del Friuli, in dnta ÌM 2 

(•orr, Ifiase ha pubblicalo l'clerico della 2.a Iri.meslriiln pslrazirme 

fini Bori Provinciali per riquisiy.idii Mililari la 'rs - l s io , seghila 

nel giorno primo del correrne mese, esliiigiiilnli col 1. Lu(jUo 
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Un nitro pnsso verso In liberlù del Iriiffico a1)binmo 
da accennare ncll' abolizione del monupulio del coni' 
marcio uell' Islanda, clic la ora la Danimarca, cbe Io 
riserbnva luttu lù suoi negozianti. L' isola dei vulcani, 
ile sarà più visitata dagli stranieri, diverrà anche più 
noia ni mondo, La necessità del inomcnlo fa si, clie 
aneti'e fra la tldséia e la Germania si allentino alc|nnnlo 
le leggi doganali proibitive e si parla di nuove l'acili-
tnzioni. Mentre il commercio dei prodotti nazionali col-
r estero langue in Russia e si deve aprire la porta ni 
generi coloniali, lo fabbriche interne per il momenlo 
prosperano; giaccliò il blocco sempre più severo dolio 
coste russe per parto delle flotte, alleate, impedisce non 
solo il commercio dei Russi, ma anclie quello dei loro 
nemici. Se l'industria manuratluricni russa perù go.i-
diigna por il niumcnto dal blocco, ciò non è clic a 
scapito doli' industria agricola; la quale impoverita d<i]la 
SdlliM/.iunc del lavoro di tanlj, milioni di liniccia ed im­
pedita nell'esito de' suoi prodotti all'estero, non sarà 
presto .il caso di aliiiicnlarc nemmeno I' industria oiii-
niilatturiera naKÌonalu. Un altro danno riscntliii forse 
in uppres.s» la Russia nei marinai cbe vengono sottraili 
alla Sila marina mercantile. Quasi tutti quelli, die sono 
presi sui baslimcnli predati nel mar Baltico, massima-
niente i Finlandesi, prendono servigio sui legni dell'In-
gbdterra, dove sono meglio pagati e trattati. ProlJabil-
mentc accadrà, cbe trovandosi tanti senza impiego, cer-
cberanno pure di averne dove lo trovarono i loro com­
pagni, Nel presente'stato di cose, e con tutta probabi-
lilii per qualche anno ancora, la ricerca di marinai, 
tanto da guerra cbe mercantili, sarà grande, e colla 
ricerca saranno in proporzione le pagbo e con queste 
la disposizione ad arruolarsi. Non solo t'Inghilterra 
appronta tuttodì nuovi navigli da guerra, ma tutti gli 
Stati fanno altrettanto ed in tutti i porti della Francia 
poi si fanno preparativi marittimi grandiosi senza tre-
gu.i; sicché più d' uno venne nel dulibio, se tutta que­
sto sia per nuli'altro che per recare qualche legno di 
più al blocco delle flotte di Sebastopoli e di Cronstnd. 
Corro voce che' sieno àtàlc fatte 'proposizioni allo sco­
po di conchiudere'ùii niiovo trattato di commercio 
fia la Russia e gli Stati Uniti, vantaggiose per questi. 
Secondo 1» Triesler-ZeiUmg ha da 'Trebisonda, dopo 

><:lie tutta la costa dell» Circassia vcune tolta alla Rus­
sia, sarebbe da dare colà qualche sviluppo al commer­
cio di generi europei su quelle coste portuose, donde 
si.possotìo trarne cereali, pelli, cera e miele, legno di 
bosso ed altri prodotti. 

Che il presente movimento orientale abbia a risul­
tare n grande vantaggio della. Società di Navigazione 
» vapore del Lloyd di Trieste lo prova V ultimo suo 
rendiconto del [853. La navigazione delle varie linee 
di quella società pro'dusse nel i853 un introita sporco 
di fior, 3,52i ,8i6 e netto di fior. 4<o,ooo, I piroscafi 
percoriiero 776,1515 miglia, cioè t'g5,535 più che nell'anno 
antecedente; trasportarono 33i;6S8 passeggeri, cioè 
()9,ii3 più che ne! i853, danaro 5g,5'J8,i25 fior, o 
quasi (j milioni più che 1' anno anteriore, 74t'i9̂ '̂ > let­
tere, o i6i,(i36 più che nel i85'j, colli di merci 565,5oG 
ossia più del doppio del i852. Abbiamo già dello, cbe 
noi i85!Ì gli alfari del Lloyd presero uno slancio ancora 
maggiore. Va sviluppandosi la navigazione sul Po e 
nel Lago Maggiore; nuove lineo s'introducono anche 
nel Levante. Perciò non è da meravigliarsi, se quella 
Società possedendo 58 piroscafi, della portata comples­
siva di 28,io5 tonnellate 8 della forza di gSio cavalli 

olire 8i) barche di rimurchio tra di ferro o di legno 
intenda accrescerne il numero, e perciò, tra con azioni 
,da emettersi di nuovo e tra con un prestito da coii-
.trnrsi, voglia avere du adoperare un capitalo di altri 5 
niillnni di fiorini. Oltre agl'interessi del 4 par luo pe] 
i853 11 Socicl.'i pagò un dividendo di un altro ij per 
luo, cine S per loo in tutto agli azionisti, — Da por 
tulio s' accresce il movimento. Risulta p. e, dal giornale 
V Aiistviii, che nel primo trimestre camerale del I 8 J 1 
in coni'ronto del primo del i853 diede un prodotto di 
[oa,8.'lti liur, di più nelle rendite postali dell' Impero 
Austriaco, Anche i telcgralì divennero attivi da passivi 
che erano; poiché v'ebbero »434 Torini di rendi­
ta nella, in confronto di 6o,66o fioilni di spesa, coi 
quali naturolinento s' Intendono pagati tutti i servigi 
che rendono olio Stato, Però si vede, che i privali co­
minciano a farne grand' uso anch' essi, e che il tcle-
grafu diventa sempre più un mezzo di corrispondenza 
oidlnai'la. Non era luogo a meravigliarsi di taluno fra 
noi, che anche dai nostri paesi por telegrafo si sapes­
sero a Vienna notizie commerciali di qui: poichò il 
giornale dcU'I. R. Slinisloro del Commercio ['Austria 
saviamente pubblica le notizie telegrafiche che si rife­
riscono al commercio, massimamente dei grani; essendo 
sialo quel foglio appositamente fondalo per servire alla 
massiinn possibile pubblicità dei fatti economici giorna­
lieri. Anche le strade ferrale accrescono da per tutto 
i loro redditi a norma cbe si vanno compiendo: e lo 
si vide uUimamente dai resoconti della Francia e del 
Plomonte, dai quali apparisce quanta meglio sin, per i 
risultati, concentrare i lavori sopra alcune linee, per 
mettere quelle in piena rendita e procacciarsi cosi i 
mezzi di costruire anche le altro, che non di sparpa­
gliarli sopra molte ad un tempo, conducendoli lenta­
mente tulli e lasciando infruttuosi per anni gli enormi 
capitali impiegativi. A proposito dei due succitati 
paesi notiamo, che a norma, che l'industria agricola 
va perfezionandosi, si riconosce da per tutto il bi­
sogno di assicurare la proprietà dai danneggiamenti 
campestri, CItimamcnte si discusse nell' Assemblea 
legislativa di Francia un provvedimento contro il 
vago pascolo nell' isola di Corsica ; e cosi puro il Par­
lamento piemontese discute una legge per punire i 
furti campestri. 

Terminiamo colla notizia della levata del blocco 
commerciale fra la Svizzera e la Lombardia, paesi che 
hanno fra di loro strettissime relazioni d'interessi. 

i i l lHIO BIBLIOGMICO 

È uscita In (jointa Puntata delle 
Pòos'io (li Aruakio Fusinato, illustrate 
(la Osoaldó Monti. Comprende la con-
linuazione dello Studente. 

(3,a pubb,] 

AVVISO 
Nel villaggio di Foletiis presso Palma, 

il proprietario (li un cavallo intero, ili razza 
inglese naturalizzato friulano, di mantello ba-
jo, d'alta statura, di belle forme che uni­
scono l'agilità alla robustezza, V ha messo a 
disposizione di quelli che volessero miglio­
rare le loro razze di cavalli. 

couso m\m CAUTK PIJBBLICIISÌ IS WVMS 

OiO Oliblig, di Slato Mei, al 5 p 
dette dell'anno 1851 al 5 » 
(Ielle a 1832 ul B i) 
Ocllc » 1850 reliiih. al 4 p. OjO . . , 
detto dell'Imp, Loni.-Veneto 1850 al 5 p. 0|0 

Prestito con lotteria del 1834 di lior. 100 . . , 
dotto » del 1839 di lior. 100 '. '. . . 

Azioni della Ranca . .' . , . . 

ÌO Giugno 
8fi 
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COUSO DEI CAMPJ IS VIEWA 

Amburgo p, 100 niarcbo banco a mesi , 
' - ' loo tiorini ulaiid, 2 mesi 
**'*•""• (̂ " l'­
Amsterdam [. 
Augusta p. 100 liorini cor 
l'icnóva p. 300 lire nuove |iicnionlesi 
Livorno p. 300 lire loseaiic a 2 mesi 
Londra p < " " «torlinn ! " - "'"' 
Mlann |i. 

uso 
luntesi a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina | ^ \ "^ 
^ . 300 L. A, a 2 mesi . , . 

•̂ Ì.n'i,i.'.ii;i fi. 3i)« Iranclii a 3 mesi . , 
l'.iiitii II. 3110 IraiH'Iii a -ì mesi . , . , 

belli - .Murerò, Tip. 'l'ronili 

10 (iiugni) 
. 1 08 l|-2 

— v̂  
13'<. 

129 3(4 

13, 

150 li'i 
tóli ,~i|K 

i2 
80 1|2 

1-J2 <|.i 
1250 

i2 
OH Il2 
111 3|4 
133 3|4 

129 lia 

13. 
132 1|4 
15U lr2 
15li 3|4 

d3 
80 7|ia 

122 1|2 
12G5 

13 
08 

111 1|2 
133 1)4 

128 3|4 

12. 57 
131 5|8 

150 H4 

COASO DELLE MOi\ETE lî  TIUESTE 

I Zecchini imperiali fior 
] 1) in sorte fior 

Sovrane fior 
Doppio di Spagna 

» di Genova 
» di Koma 
» di Savoja 
>) di Parma 

da 20 (ranchi 
l Sovrane inglesi 

Talleri di Maria Teresa lior, 
» di Francesco I, lior. 

lìavari lior 
Colonnati fior 
Cròcioni fior 
l'ez'ii da 5 franchi fior, , . 
Agio dei da 20 Caranlani . 
Sconto 

'10 Giusno 

10. 38 a 37 

1 0 Giuano 

34 lia a 34 
e 1|2 

1 2 
11 a 8 

18, 13 

41. 20 

10, SO a 25 

12 

2. 54 

33 a 32 
0 l l4 a 0 

13 

G. 13 a 10 

18. 6 

41. 20 

10. 28 

1 3 " 
, 44 i |a 

. 30 1|2 
53 a 52 

Z. 36 
32 

G a (] 1|4 

EFFETTI PUBBLICI 1>EL UEGSiO LOMBAUBO-VEaiETO 
VEiNEZlA 8 Giugno 9 1 0 

Prestito con goilimcnlo 1, Giugno 1 78 I — j — 
C.onv..VÌKl. del Tesoro snd. 1. Mag. I 70 1 — 1 

Luigi Murerò Uodattorc. 


